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Sezione I 
 
 

LEGGI REGIONALI 
 

 

LEGGE REGIONALE 22 dicembre 2023, n. 18. 

 

Bilancio di previsione della Regione Umbria 2024-2026. 

 

L’Assemblea legislativa ha approvato. 

 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

PROMULGA 

 

la seguente legge: 

 

Art. 1 
(Stato di previsione delle entrate e delle spese Bilancio di previsione 2024-2026) 

1. Per l’esercizio finanziario 2024 sono rispettivamente previste entrate di competenza per euro 4.228.228.280,85 
e di cassa per euro 5.189.434.028,60 e spese di competenza per euro 4.228.228.280,85 e di cassa per euro 
5.189.434.028,60 in conformità agli stati di previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge. 

2. Per l’esercizio finanziario 2025 sono rispettivamente previste entrate di competenza per euro 3.884.209.423,54 
e spese di competenza per euro 3.884.209.423,54 in conformità agli stati di previsione delle entrate e delle spese al-
legati alla presente legge. 

3. Per l’esercizio finanziario 2026 sono rispettivamente previste entrate di competenza per euro 3.797.155.442,05 
e spese di competenza per euro 3.797.155.442,05 in conformità agli stati di previsione delle entrate e delle spese al-
legati alla presente legge. 

4. Ai sensi dell’articolo 39, comma 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), sono autorizzati per il triennio 2024-2026 gli accertamenti 
e gli incassi, gli impegni e i pagamenti nei limiti delle previsioni di cui ai commi 1, 2 e 3. 

 

Art. 2 
(Allegati al Bilancio di previsione 2024-2026) 

1. Sono approvati i seguenti allegati al Bilancio di previsione 2024-2026: 

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio (Al-
legato 1); 

b) il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio (Allegato 2); 

c) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli per ciascuno degli anni considerati nel bi-
lancio (Allegato 3); 

d) i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese rispettivamente per titoli e per missioni per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio (Allegato 4); 

e) il quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e delle spese (per titoli) (Allegato 5); 

f) il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio (Allegato 
6); 

g) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione ed elenco analitico delle quote accantonate 
(a/1) (Allegato 7); 
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h) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per cia-
scuno degli anni considerati nel bilancio (Allegato 8); 

i) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli anni consi-
derati nel bilancio (Allegato 9); 

j) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (Allegato 10); 

k) la nota integrativa recante i riferimenti di cui agli Allegati 14 e 16 (Allegato 11); 

l) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie (Allegato 12); 

m) l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste (Allegato 13); 

n) la tabella dimostrativa del disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (Allegato 14); 

o) l’elenco dei nuovi provvedimenti legislativi finanziabili con i fondi speciali (Allegato 15); 

p) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e con le risorse 
disponibili (Allegato 16); 

q) l’elenco delle spese a carattere continuativo autorizzate con il bilancio 2024-2026 e quantificate annualmente 
con legge di approvazione di bilancio, ai sensi del comma 1, dell’articolo 38 del d.lgs. 118/2011 (Allegato 17). 

 

Art. 3 
(Attuazione del Titolo II del d.lgs. 118/2011) 

1. Per l’attuazione del Titolo II del d.lgs. 118/2011 la Giunta regionale è autorizzata ad apportare, nel rispetto degli 
equilibri economico-finanziari, con proprio atto, le variazioni di Bilancio inerenti la gestione sanitaria per l’iscrizione 
delle entrate, nonché delle relative spese. 

 

Art. 4 
(Disposizioni per il rilancio e l’accelerazione degli investimenti regionali) 

1. Al fine di agevolare il rilancio e l’accelerazione degli investimenti pubblici, sono autorizzate, nel rispetto dei 
principi contabili di cui al d.lgs. 118/2011, le spese di investimento di cui all’elenco riportato nell’Allegato 16 iscritte 
nel Bilancio regionale 2024-2026. 

 

Art. 5 
(Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa) 

1. Il fondo di riserva di cassa destinato a far fronte al maggiore fabbisogno di cassa che si manifesti nel corso del-
l’esercizio 2024 è determinato per l’esercizio medesimo in euro 347.574.000,00. 

 

Art. 6 
(Autorizzazione al ricorso all’indebitamento) 

1. In applicazione dell’articolo 40, commi 2 e 2-bis del d.lgs. 118/2011 è autorizzato, per l’anno 2024, il ricorso al 
debito, per far fronte ad effettive esigenze di cassa, fino all’importo complessivo di euro 99.292.061,22 a copertura 
del presunto disavanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2023 determinato dalla mancata stipulazione dei mutui 
autorizzati dall’articolo 6 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18 (Bilancio di previsione della Regione Umbria 
2023-2025). 

2. Nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti in materia di ricorso al debito, è, altresì, au-
torizzato, nel triennio 2024-2026, il ricorso all’indebitamento fino all’importo di euro 23.084.858,27 per l’esercizio 
2024, di euro 16.250.000,00 per il 2025 e di euro 19.650.000,00 per l’esercizio 2026, a copertura delle spese di inve-
stimento iscritte in ciascun esercizio nel Bilancio di previsione 2024-2026 per le finalità indicate nell’elenco delle 
spese finanziate da debito riportato nell’Allegato 16. 

3. L’indebitamento di cui ai commi 1 e 2 può essere contratto dalla Giunta regionale per una durata massima di 
ammortamento di anni trenta, ad un tasso di interesse massimo pari al tasso determinato dalla “Comunicazione del 
tasso di interesse massimo” da applicare ai mutui da stipulare con onere a carico dello Stato di importo pari o infe-
riore a 51.645.689,91 euro ai sensi dell’articolo 45, comma 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza 
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo) in base alla durata prescelta o comunque alle condizioni applicate dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. Nel caso di operazioni di indebitamento a tasso variabile, l’entità del tasso di cui al periodo 
precedente è riferita al tasso iniziale delle operazioni medesime al momento della stipula. 

4. La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 62 del d.lgs. 118/2011 e dell’articolo 35 della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), è autorizzata a contrarre, in alternativa ai mutui di cui 
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ai commi 1 e 2, prestiti obbligazionari alle migliori condizioni di mercato e comunque nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 62 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria). 

5. Gli oneri per l’ammortamento dell’indebitamento di cui ai commi 1 e 2 trovano copertura negli stanziamenti 
dei Programmi 01 “Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari” e 02 “Quota capitale ammorta-
mento mutui e prestiti obbligazionari” della Missione 50 “Debito Pubblico”, dello Stato di previsione delle spese del 
Bilancio di previsione 2024-2026. 

6. Il rimborso dei mutui e dei prestiti obbligazionari è garantito dalla Regione mediante iscrizione nel proprio bi-
lancio, in appositi capitoli di spesa, per tutta la durata del prestito, delle somme occorrenti per effettuare, alle previste 
scadenze, i pagamenti per quote capitali ed interessi nonché per gli eventuali oneri di operazioni di copertura del ri-
schio di tasso di interesse. Su tali somme è istituito speciale vincolo a favore dell’ente o degli enti creditizi incaricati 
del servizio del prestito ovvero dell’operazione di copertura del rischio. 

7. In relazione alla garanzia di cui al comma 6, la Giunta regionale può dare mandato al Tesoriere di provvedere, 
alle scadenze previste secondo il piano di ammortamento finanziario, al versamento delle somme occorrenti al rim-
borso del capitale, al pagamento degli interessi e delle somme sulle operazioni in strumenti derivati presso l’ente o 
gli enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell’operazione di copertura del rischio, con priorità assoluta ri-
spetto alle altre spese di natura obbligatoria. Il Tesoriere è a tal fine autorizzato ad accantonare sulle entrate proprie, 
acquisite dalla Regione, le somme necessarie al pagamento, con specifico vincolo irrevocabile a favore dell’ente o 
degli enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell’operazione di copertura del rischio. Qualora il gettito 
delle entrate assoggettate a tale vincolo, per qualsiasi causa, venga meno, o risulti insufficiente al pagamento delle 
somme necessarie, il Tesoriere provvede ad accantonare tali somme sul totale di tutte le entrate della Regione. 

8. La Giunta regionale pone in essere tutte le procedure necessarie all’emissione dei prestiti obbligazionari, com-
prese quelle relative all’ottenimento ed all’aggiornamento di uno o più rating in funzione delle caratteristiche del 
prestito stesso. 

 

Art. 7 
(Ristrutturazione indebitamento) 

1. La Regione concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica anche attraverso la ristrutturazione 
dei prestiti precedentemente contratti, allo scopo di conseguire economie negli oneri di ammortamento attualmente 
sostenuti e/o di riduzione del rischio ai sensi dell’articolo 41 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)). A tal fine la Giunta regionale 
è autorizzata a ristrutturare in qualunque forma tecnica in uso nei mercati (comprese la rinegoziazione e/o rimodu-
lazione e/o sostituzione) ed estinguere anticipatamente i mutui o i prestiti obbligazionari contratti, nel rispetto delle 
norme statali di riferimento e della relativa disciplina di attuazione, e le connesse operazioni in strumenti finanziari 
derivati, anche attraverso la contrazione, in sostituzione, di nuovi mutui e/o prestiti obbligazionari di importo com-
prensivo del debito residuo dei mutui da estinguere anticipatamente e degli oneri di ristrutturazione. L’indebitamento 
così ristrutturato non può eccedere la durata di anni trenta. A tali operazioni si applicano, in quanto non incompa-
tibili, i commi 6 e 7 dell’articolo 6. 

 

Art. 8 
(Gestione attiva del portafoglio di debiti) 

1. Nei limiti e nelle forme consentite dalle norme statali vigenti, la Giunta regionale è autorizzata a ristrutturare 
o estinguere anticipatamente i contratti di strumenti derivati precedentemente stipulati, allo scopo di conseguire 
economie negli oneri sostenuti e/o la riduzione dell’esposizione ai rischi di mercato. 

2. Per garantire le operazioni di cui al comma 1 si applicano le disposizioni del comma 7 dell’articolo 6. 

 

Art. 9 
(Rifinanziamento delle leggi regionali di spesa) 

1. Ai sensi dell’articolo 38, comma 1 del d.lgs. 118/2011 è autorizzato per gli esercizi 2024, 2025 e 2026 il rifinan-
ziamento di leggi regionali di spesa per gli importi indicati nella presente legge all’Allegato 17. 

2. Contestualmente le autorizzazioni disposte da leggi regionali precedenti sono revocate. 

 

Art. 10 
(Limitazione all’assunzione di impegni) 

1. Gli impegni a valere sugli interventi di cui all’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2016, n. 16 (Disposi-
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zioni per la formazione del bilancio di previsione 2017-2019 della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 
2017)), come rifinanziati con la presente legge, sono subordinati al preventivo accertamento dell’entrata iscritta nel 
Titolo 3, Tipologia 0100, Categoria 03 (capitolo 00220_E) del Bilancio di previsione 2024-2026. 

 

Art. 11 
(Entrata in vigore e disposizione sull’efficacia) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
e le disposizioni in essa contenute si applicano a decorrere dal 1 gennaio 2024. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Umbria. 

 

Data a Perugia, 22 dicembre 2023 

 

TESEI 
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LAVORI PREPARATORI 
 

 
Disegno di legge: 
 
– di iniziativa della Giunta regionale su proposta dell’Assessore Agabiti, 

deliberazione n. 1243 del 27 novembre 2023, atto consiliare n. 1956 (XI 
Legislatura); 

 
– assegnato per il parere alle Commissioni consiliari permanenti I “Affari istituzionali 

e comunitari” con competenza in sede referente,  II “Attività economiche e governo 
del territorio” e III “Sanità e servizi sociali” con competenza in sede consultiva, il 
27 novembre 2023; 

 
– testo licenziato dalla I Commissione consiliare permanente in data 11 dicembre 

2023, con parere e relazioni illustrate oralmente dal Presidente Nicchi per la 
maggioranza e dal Consigliere Meloni per la minoranza, con i pareri consultivi delle 
Commissioni consiliari permanenti II e III (Atto n. 1956/BIS); 

 
– esaminato ed approvato dall’Assemblea legislativa, con un emendamento, nella 

seduta del 19 dicembre 2023, deliberazione n. 371. 
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AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Programmazione, 
Bilancio, Cultura, Turismo - Servizio Segreteria di Giunta, Attività legislativa, BUR - Sezione Atti del Presidente, nomine, 
volontariato, personalità giuridica e BUR, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 26 giugno 2012, n. 9, al solo scopo di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 
 

 
NOTE 

 
 
Nota all’art. 1, comma 4: 

 
 Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42” (pubblicato nella G.U. 26 luglio 2011, n. 172), è stato modificato e integrato con: decreto legge 31 agosto 2013, n. 102 
(in S.O. alla G.U. 31 agosto 2013, n. 204), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 (in S.O. alla 
G.U. 29 ottobre 2013, n. 254), decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (in S.O. alla G.U. 28 agosto 2014, n. 199), legge 23 
dicembre 2014, n. 190 (in S.O. alla G.U. 29 dicembre 2014, n. 300), decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 (in S.O. alla G.U. 19 
giugno 2015, n. 140), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 (in S.O. alla G.U. 14 agosto 2015, n. 
188), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 maggio 2015 (in G.U. 12 giugno 2015, n. 134), decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 7 luglio 2015 (in G.U. 31 luglio 2015, n. 176), decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze 1 dicembre 2015 (in G.U. 22 dicembre 2015, n. 297), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 30 
marzo 2016 (in G.U. 21 aprile 2016, n. 93), decreto legge 24 giugno 2016, 113 (in G.U. 24 giugno 2016, n. 146), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 (in G.U. 20 agosto 2016, n. 194), decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze 4 agosto 2016 (in G.U. 22 agosto 2016, n. 195), decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (in G.U. 8 settembre 
2016, n. 210), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 18 maggio 2017 (in G.U. 1 giugno 2017, n. 126), decreto 
legge 20 giugno 2017, n. 91 (in G.U. 20 giugno 2017, n. 141), convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 
123 (in G.U. 12 agosto 2017, n. 188), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 agosto 2017 (in G.U. 8 
settembre 2017, n. 210), decreto legge 16 ottobre 2017, 148 (in G.U. 16 ottobre 2017, n. 242), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 (in G.U. 5 dicembre 2017, n. 284), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 4 
dicembre 2017 (in G.U. 21 dicembre 2017, n. 297), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 (in 
S.O. alla G.U. 29 dicembre 2017, n. 302), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 18 maggio 2018 (in G.U. 9 
giugno 2018, n. 132), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 29 agosto 2018 (in G.U. 13 settembre 2018, n. 213), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2019, n. 145 (in S.O. alla G.U. 31 dicembre 2018, n. 302), decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 1 marzo 2019 (in G.U. 25 marzo 2019, n. 71), decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (in 
G.U. 30 aprile 2019, n. 100), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 (in S.O. alla G.U. 29 giugno 
2019, n. 151), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 1 agosto 2019 (in G.U. 22 agosto 2019, n. 196), decreto 
legge 18 agosto 2020, n. 104 (in S.O. alla G.U. 14 agosto 2020, n. 203), convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126 (in S.O. alla G.U. 13 ottobre 2020, n. 253), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 7 settembre 2020 
(in G.U. 1 ottobre 2020, n. 243), legge 30 dicembre 2020, n. 178 (in S.O. alla G.U. 30 dicembre 2020, n. 322), decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 1 settembre 2021 (in G.U. 15 settembre 2021, n. 221), decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 12 ottobre 2021 (in G.U. 3 novembre 2021, n. 262), decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze 2 agosto 2022 (in G.U. 17 agosto 2022, n. 191) e decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 25 luglio 2023 
(in G.U. 4 agosto 2023, n. 181). 
Si riporta il testo dell’art. 39, comma 3: 
 

«Art. 39 
Il sistema di bilancio delle regioni 

 
Omissis. 
3.   Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio, costituendo limite: 
a)  agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di prestiti;  
b)  agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti alla gestione le previsioni riguardanti i rimborsi 
delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro. 
Omissis.». 

 
 

Nota all’art. 2, comma 1, lett. q): 
 

 Si riporta il testo dell’art. 38, comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (si veda la nota all’art. 1, comma 4): 
 

«Art. 38 
Leggi regionali di spesa e relativa copertura finanziaria 

 
1.  Le leggi regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano l’onere annuale previsto per 
ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e indicano l’onere a regime ovvero, nel caso in cui non 
si tratti di spese obbligatorie, possono rinviare le quantificazioni dell’onere annuo alla legge di bilancio. 
Omissis.». 
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Nota all’art. 3: 

 
 Per il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si veda la nota all’art. 1, comma 4. 

 
 

Nota all’art. 4: 
 

 Per il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si veda la nota all’art. 1, comma 4. 
 
 

Note all’art. 6, commi 1, 3 e 4: 
 

 Si riporta il testo degli artt. 40, commi 2 e 2-bis, e 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (si veda la nota all’art. 1, 
comma 4): 
 

«Art. 40 
Equilibrio di bilanci 

 
Omissis. 
2.   A decorrere dal 2016, il disavanzo di amministrazione derivante dal debito autorizzato e non contratto per 
finanziare spesa di investimento, risultante dal rendiconto 2015, può essere coperto con il ricorso al debito che 
può essere contratto solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa. 
2-bis.   Fermo restando quanto previsto dal comma 2, a decorrere dall’esercizio 2018, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano che nell’ultimo anno hanno registrato valori degli indicatori annuali di 
tempestività dei pagamenti, calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, 
rispettosi dei termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, possono 
autorizzare spese di investimento la cui copertura sia costituita da debito da contrarre solo per far fronte a 
esigenze effettive di cassa. L’eventuale disavanzo di amministrazione per la mancata contrazione del debito può 
essere coperto nell’esercizio successivo con il ricorso al debito, da contrarre solo per far fronte a effettive 
esigenze di cassa.  

 
Art. 62  

Mutui e altre forme di indebitamento 
 
1. Il ricorso al debito da parte delle regioni, fatto salvo quanto previsto dall’art. 40, comma 2, è ammesso 
esclusivamente nel rispetto di quanto previsto dalle leggi vigenti in materia, con particolare riferimento agli 
articoli 81 e 119 della Costituzione, all’art. 3, comma 16, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, a decorrere dal 
1° gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 
2. Non può essere autorizzata la contrazione di nuovo indebitamento, se non è stato approvato dal consiglio 
regionale il rendiconto dell’esercizio di due anni precedenti a quello al cui bilancio il nuovo indebitamento si 
riferisce. 
3. L’autorizzazione all’indebitamento, concessa con la legge di approvazione del bilancio o con leggi di 
variazione del medesimo, decade al termine dell’esercizio cui il bilancio si riferisce. 
4. Le entrate derivanti da operazioni di debito sono immediatamente accertate a seguito del perfezionamento delle 
relative obbligazioni, anche se non sono riscosse, e sono imputate agli esercizi in cui è prevista l’effettiva 
erogazione del finanziamento. Contestualmente è impegnata la spesa complessiva riguardante il rimborso dei 
prestiti, con imputazione agli esercizi secondo il piano di ammortamento, distintamente per la quota interessi e la 
quota capitale. 
5. Le somme iscritte nello stato di previsione dell’entrata in relazione ad operazioni di indebitamento autorizzate, 
ma non perfezionate entro il termine dell’esercizio, costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni. 
6. Le regioni possono autorizzare nuovo debito solo se l’importo complessivo delle annualità di ammortamento 
per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme di debito in estinzione nell’esercizio considerato, al netto dei 
contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione del 
finanziamento e delle rate riguardanti debiti espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20 per cento 
dell’ammontare complessivo delle entrate del titolo “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa” al netto di quelle della tipologia “Tributi destinati al finanziamento della sanità” ed a condizione che 
gli oneri futuri di ammortamento trovino copertura nell’ambito del bilancio di previsione della regione stessa, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 8, comma 2-bis, della legge n. 183 del 2011. Nelle entrate di cui al periodo 
precedente, sono comprese le risorse del fondo di cui all’art. 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, alimentato dalle compartecipazioni al gettito 
derivante dalle accise. Concorrono al limite di indebitamento le rate sulle garanzie prestate dalla regione a favore 
di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, salvo quelle per le quali la regione ha accantonato l’intero 
importo del debito garantito. 
7. In caso di superamento del limite di cui al comma 6, determinato dalle garanzie prestate dalla regione alla data 
del 31 dicembre 2014, la regione non può assumere nuovo debito fino a quando il limite non risulta rispettato. 
8. La legge regionale che autorizza il ricorso al debito deve specificare l’incidenza dell’operazione sui singoli 
esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi necessari per la copertura degli oneri, e deve, altresì, disporre, per i 
prestiti obbligazionari, che l’effettuazione dell’operazione sia deliberata dalla giunta regionale, che ne determina 
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le condizioni e le modalità. 
9. Ai mutui e alle anticipazioni contratti dalle Regioni, si applica il trattamento fiscale previsto per i 
corrispondenti atti dell’Amministrazione dello Stato.». 
 

 Il testo dell’art. 6 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, recante “Bilancio di previsione della Regione Umbria  
2023-2025” (pubblicata nel S.O. n. 2 al B.U.R. 28 dicembre 2022, n. 68), come modificato dalla legge regionale 2 agosto 
2023, n. 9 (in S.O. n. 2 al B.U.R. 9 agosto 2023, n. 38), è il seguente: 

 
«Art. 6 

Autorizzazione al ricorso all’indebitamento. 
 
1.  In applicazione dell’articolo 40, commi 2 e 2-bis del D.Lgs. 118/2011 è autorizzato, per l’anno 2023, il ricorso 
al debito, per far fronte ad effettive esigenze di cassa, fino all’importo complessivo di euro 78.564.046,44 a 
copertura del presunto disavanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2022 determinato dalla mancata 
stipulazione dei mutui autorizzati dall’articolo 6 della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 19 (Bilancio di 
previsione della Regione Umbria 2022-2024). 
2.  Nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti in materia di ricorso al debito, è, altresì, 
autorizzato, nel triennio 2023-2025, il ricorso all’indebitamento fino all’importo di euro 34.170.955,12 per 
l’esercizio 2023, di euro 15.400.000,00 per il 2024 e di euro 14.650.000,00 per l’esercizio 2025, a copertura delle 
spese di investimento iscritte in ciascun esercizio nel Bilancio di previsione 2023-2025 per le finalità indicate 
nell’elenco delle spese finanziate da debito riportato nell’Allegato 16. 
3.  L’indebitamento di cui ai commi 1 e 2 può essere contratto dalla Giunta regionale per una durata massima di 
ammortamento di anni trenta, ad un tasso di interesse massimo pari al tasso determinato dalla “Comunicazione 
del tasso di interesse massimo” da applicare ai mutui da stipulare con onere a carico dello Stato di importo pari o 
inferiore a 51.645.689,91 euro ai sensi dell’articolo 45, comma 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure 
di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo) in base alla durata prescelta o comunque alle condizioni 
applicate dalla Cassa Depositi e Prestiti. Nel caso di operazioni di indebitamento a tasso variabile, l’entità del 
tasso di cui al periodo precedente è riferita al tasso iniziale delle operazioni medesime al momento della stipula. 
4.  La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 62 del D.Lgs. n. 118/2011 e dell’articolo 35 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), è autorizzata a contrarre, in alternativa ai mutui 
di cui ai commi 1 e 2, prestiti obbligazionari alle migliori condizioni di mercato e comunque nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria). 
5.  L’ammortamento dell’indebitamento di cui ai commi 1 e 2 potrà decorrere dal 1° gennaio 2024 e i relativi 
oneri annui di ammortamento trovano copertura negli stanziamenti dei Programmi 01 “Quota interessi 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari” e 02 “Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari” della Missione 50 “Debito Pubblico”, dello Stato di previsione delle spese del Bilancio di 
previsione 2023-2025. 
6.  Il rimborso dei mutui e dei prestiti obbligazionari è garantito dalla Regione mediante iscrizione nel proprio 
bilancio, in appositi capitoli di spesa, per tutta la durata del prestito, delle somme occorrenti per effettuare, alle 
previste scadenze, i pagamenti per quote capitali ed interessi nonché per gli eventuali oneri di operazioni di 
copertura del rischio di tasso di interesse. Su tali somme è istituito speciale vincolo a favore dell’ente o degli enti 
creditizi incaricati del servizio del prestito ovvero dell’operazione di copertura del rischio. 
7.  In relazione alla garanzia di cui al comma 6, la Giunta regionale può dare mandato al Tesoriere di provvedere, 
alle scadenze previste secondo il piano di ammortamento finanziario, al versamento delle somme occorrenti al 
rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e delle somme sulle operazioni in strumenti derivati presso 
l’ente o gli enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell’operazione di copertura del rischio, con priorità 
assoluta rispetto alle altre spese di natura obbligatoria. Il Tesoriere è a tal fine autorizzato ad accantonare sulle 
entrate proprie, acquisite dalla Regione, le somme necessarie al pagamento, con specifico vincolo irrevocabile a 
favore dell’ente o degli enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell’operazione di copertura del rischio. 
Qualora il gettito delle entrate assoggettate a tale vincolo, per qualsiasi causa, venga meno, o risulti insufficiente 
al pagamento delle somme necessarie, il Tesoriere provvede ad accantonare tali somme sul totale di tutte le 
entrate della Regione. 
8.  La Giunta regionale pone in essere tutte le procedure necessarie all’emissione dei prestiti obbligazionari, 
comprese quelle relative all’ottenimento ed all’aggiornamento di uno o più rating in funzione delle caratteristiche 
del prestito stesso.». 

 
 Si riporta il testo dell’art. 45, comma 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo” (pubblicata nel S.O. alla G.U. 29 dicembre 1998, n. 302), come modificato dal decreto legge 27 
dicembre 2000, n. 392 (in G.U. 30 dicembre 2000, n. 303), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, n. 26 
(in G.U. 1 marzo 2001, n. 50) e dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (in S.O. alla G.U. 30 dicembre 2020): 

 
«Art. 45 

(Disposizioni e interventi vari di razionalizzazione) 
 
Omissis. 
32.  In deroga a quanto eventualmente previsto da normative in vigore, anche a carattere speciale, per i mutui e 
per le obbligazioni da stipulare con onere a totale carico dello Stato, di importo pari o inferiore a 100 miliardi di 
lire, il tasso di interesse non può essere superiore a quello indicato periodicamente, sulla base delle condizioni di 
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mercato, dal Capo della Direzione competente in materia di debito pubblico con determinazione da pubblicare nel 
sito internet istituzionale del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro. Per i mutui di 
importo superiore a 100 miliardi di lire, il tasso di interesse massimo applicabile deve essere previamente 
concordato dai soggetti interessati con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 
Qualora le predette modalità non risultassero applicate, l’eventuale maggior costo graverà sui soggetti stessi. Le 
operazioni finanziarie basate sulla cartolarizzazione di crediti di pubbliche amministrazioni derivanti da 
trasferimenti statali sono ammesse soltanto per trasferimenti previsti da norme vigenti e nel rispetto delle 
condizioni e modalità stabilite dal presente comma.  
Omissis.». 
 

 Si riporta il testo dell’art. 35 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, recante “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica” (pubblicata nel S.O. alla G.U. 30 dicembre 1994, n. 304), come modificato da: decreto legge 27 ottobre 
1995, n. 444 (in G.U. 28 ottobre 1995, n. 253), convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539 (in 
G.U. 27 dicembre 1995, n. 300), legge 28 dicembre 1995, n. 549 (in S.O. alla G.U. 29 dicembre 1995, n. 302), legge 
28 dicembre 2001, n. 448 (in S.O. alla G.U. 29 dicembre 2001, n. 301), decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (in S.O. 
alla G.U. 24 gennaio 2012, n. 19), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 (in S.O. alla G.U. 
24 marzo 2012, n. 71) e decreto legislativo 22 gennaio 2016, n. 10 (in G.U. 28 gennaio 2016, n. 22): 
 

«Art. 35 
(Emissione di titoli obbligazionari da parte di enti territoriali)  

 
1.  Le province, i comuni e le unioni di comuni, le città metropolitane e i comuni di cui agli articoli 17 e seguenti 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, le comunità montane, i consorzi tra enti locali territoriali e le regioni possono 
deliberare l’emissione di prestiti obbligazionari destinati esclusivamente al finanziamento degli investimenti. Per 
le regioni resta ferma la disciplina di cui all’art. 10 della legge 16 maggio 1970, n. 281, come modificato dall’art. 
9 della legge 26 aprile 1982, n. 181. E’ fatto divieto di emettere prestiti obbligazionari per finanziare spese di 
parte corrente. Le unioni di comuni, le comunità montane e i consorzi tra enti locali devono richiedere agli enti 
locali territoriali, che ne fanno parte, l’autorizzazione all’emissione dei prestiti obbligazionari. L’autorizzazione si 
intende negata qualora non sia espressamente concessa entro novanta giorni dalla richiesta. Si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 46 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Il costo del monitoraggio previsto nel predetto art. 46 sarà a totale carico dell’ente emittente. 
[1-bis.  I comuni, le province, le città metropolitane e, previa autorizzazione di ciascun partecipante, le unioni di 
comuni, le comunità montane e i consorzi tra enti locali, per il finanziamento di singole opere pubbliche, possono 
attivare prestiti obbligazionari di scopo legati alla realizzazione delle opere stesse e garantiti da un apposito 
patrimonio destinato. Tale patrimonio è formato da beni immobili disponibili di proprietà degli enti locali di cui 
al primo periodo, per un valore almeno pari all’emissione obbligazionaria, ed è destinato esclusivamente alla 
soddisfazione degli obbligazionisti. Su tale patrimonio non sono ammesse azioni da parte di qualsiasi creditore 
diverso dai portatori dei titoli emessi dall’ente locale. Con apposito regolamento, da emanare, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno e delle 
infrastrutture e dei trasporti, determina le modalità di costituzione e di gestione del predetto patrimonio destinato 
a garantire le obbligazioni per il finanziamento delle opere pubbliche.] 
2.  L’emissione dei prestiti obbligazionari è subordinata alle seguenti condizioni: 
a)  che gli enti locali territoriali, anche nel caso in cui partecipino a consorzi o unioni di comuni, non si trovino in 
situazione di dissesto o in situazioni strutturalmente deficitarie come definite dall’art. 45 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504;  
b)  che le regioni non abbiano proceduto al ripiano di disavanzi di amministrazione ai sensi dell’art. 20 del 
decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68. 
3.  Nessun prestito può comunque essere emesso se dal conto consuntivo del penultimo esercizio risulti un 
disavanzo di amministrazione e se non sia stato deliberato il bilancio di previsione dell’esercizio in cui è prevista 
l’emissione del prestito. Il prestito obbligazionario deve essere finalizzato ad investimenti e deve essere pari 
all’ammontare del valore del progetto esecutivo a cui fa riferimento. Gli investimenti, ai quali è finalizzato il 
prestito obbligazionario, devono avere un valore di mercato, attuale o prospettico, almeno pari all’ammontare del 
prestito. Gli interessi sui prestiti obbligazionari emessi dagli enti di cui al comma 1 concorrono a tutti gli effetti 
alla determinazione del limite di indebitamento stabilito dalla normativa vigente per le rispettive tipologie di enti 
emittenti.  
4.  La durata del prestito obbligazionario non può essere inferiore a cinque anni. In caso di prestiti emessi da 
un’unione di comuni o da consorzi tra enti locali territoriali, la data di estinzione non può essere successiva a 
quella in cui è previsto lo scioglimento dell’unione o del consorzio. Qualora si proceda alla fusione dei comuni 
prima della scadenza del termine di dieci anni, ai sensi degli articoli 11 e 26 della legge 8 giugno 1990, n. 142, il 
complesso dei rapporti giuridici derivanti dall’emissione del prestito è trasferito al nuovo ente. 
5.  Le obbligazioni potranno essere convertibili o con warrant in azioni di società possedute dagli enti locali. 
6.  Il rendimento effettivo al lordo di imposta per i sottoscrittori del prestito non dovrà essere superiore, al 
momento della emissione, al rendimento lordo dei titoli di Stato di pari durata emessi nel mese precedente 
maggiorato di un punto. Ove in tale periodo non vi fossero state emissioni della specie si farà riferimento al 
rendimento dei titoli di Stato esistenti sul mercato con vita residua più vicina a quella delle obbligazioni da 
emettere maggiorato di un punto. I titoli obbligazionari sono emessi al portatore, sono stanziabili in anticipazione 
presso la Banca d’Italia e possono essere ricevuti in pegno per anticipazioni da tutti gli enti creditizi. Gli enti 
emittenti devono operare una ritenuta del 12,50 per cento a titolo di imposta sugli interessi, premi o altri frutti 
corrisposti ai possessori persone fisiche e a titolo di anticipo d’imposta per i soggetti tassati in base all’IRPEG. Il 
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gettito della ritenuta rimane di competenza degli enti emittenti che dovranno iscrivere la somma in apposito 
capitolo di bilancio al netto di una percentuale dello 0,1 per cento - una tantum - calcolato sul valore del prestito 
obbligazionario, da attribuire all’entrata del bilancio dello Stato quale contributo alle spese relative ad atti 
autorizzativi.  
7.  La delibera dell’ente emittente di approvazione del prestito deve indicare l’investimento da realizzare, 
l’importo complessivo, la durata e le modalità di rimborso e deve essere corredata del relativo piano di 
ammortamento finanziario. Il rimborso anticipato del prestito, ove previsto, può essere effettuato esclusivamente 
con fondi provenienti dalla dismissione di cespiti patrimoniali disponibili. L’ente emittente si avvale per il 
collocamento del servizio del prestito di intermediari autorizzati dalla normativa nazionale o comunitaria, ferme 
restando le disposizioni che ne disciplinano l’attività. L’ente emittente provvede ad erogare il ricavato del prestito 
obbligazionario con le modalità di cui all’art. 19 della legge 3 gennaio 1978, n. 1. Il tesoriere dell’ente emittente 
deve provvedere al versamento presso l’ente o gli enti creditizi dei fondi occorrenti per il pagamento delle cedole, 
al netto delle ritenute fiscali, e per il rimborso del capitale secondo il piano di ammortamento predisposto. L’ente 
o gli enti creditizi rappresentano i possessori dei titoli obbligazionari nei rapporti con gli enti emittenti. 
8.  Il rimborso del prestito è assicurato attraverso il rilascio delle delegazioni di pagamento di cui all’art. 3 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. Il rimborso del prestito emesso dalle regioni è assicurato dall’iscrizione in 
bilancio con impegno della regione a dare mandato al tesoriere ad accantonare le somme necessarie. E’ vietata 
ogni forma di garanzia a carico dello Stato; è vietata altresì ogni forma di garanzia delle regioni per prestiti 
emessi da enti locali. 
9.  Alle emissioni obbligazionarie si applicano, in quanto compatibili, le norme relative alla gestione cartolare dei 
BOT di cui al decreto del Ministro del tesoro del 25 luglio 1985. Le emissioni obbligazionarie sono sottoposte al 
benestare preventivo della Banca d’Italia, che deve essere espresso entro sessanta giorni dalla richiesta, nei limiti 
fissati dalla stessa ai sensi dell’art. 129 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. I titoli obbligazionari 
possono essere quotati sui mercati regolamentati ai sensi della normativa vigente e possono essere riacquistati 
dall’ente emittente esclusivamente con mezzi provenienti da economie di bilancio. 
10.  Con apposito regolamento da emanare entro il 30 giugno 1995, il Ministro del tesoro determina le 
caratteristiche dei titoli obbligazionari, nonché i criteri e le procedure che gli enti emittenti sono tenuti ad 
osservare per la raccolta del risparmio; definisce l’ammontare delle commissioni di collocamento che dovranno 
percepire gli intermediari autorizzati; definisce altresì i criteri di quotazione sul mercato secondario. A tal fine 
possono anche essere previste modificazioni ed integrazioni delle certificazioni di bilancio di cui all’art. 44 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.». 
 

 Il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” (pubblicato nel S.O. alla G.U. 
25 giugno 2008, n. 147), è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (in S.O. alla G.U. 21 
agosto 2008, n. 195). 
Si riporta il testo dell’art. 62, come modificato dalle leggi 22 dicembre 2008, n. 203 (in S.O. alla G.U. 30 dicembre 
2008, n. 303) e 27 dicembre 2013, n. 147 (in S.O. alla G.U. 27 dicembre 2013, n. 302): 
 

«Art. 62. 
Contenimento dell’uso degli strumenti derivati e dell’indebitamento delle regioni e degli enti locali 

 
1.  Le norme del presente articolo costituiscono princìpi fondamentali per il coordinamento della finanza pubblica 
e hanno il fine di assicurare la tutela dell’unità economica della Repubblica ai sensi degli articoli 117, secondo 
comma, lettera e), e terzo comma, 119, secondo comma, e 120 della Costituzione. Le disposizioni del presente 
articolo costituiscono altresì norme di applicazione necessaria.  
2.  Alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali di cui all’articolo 2 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fatto divieto di emettere titoli obbligazionari o altre 
passività che prevedano il rimborso del capitale in un’unica soluzione alla scadenza, nonché titoli obbligazionari 
o altre passività in valuta estera. Per tali enti, la durata di una singola operazione di indebitamento, anche se 
consistente nella rinegoziazione di una passività esistente, non può essere superiore a trenta né inferiore a cinque 
anni.  
3.  Salvo quanto previsto ai successivi commi, agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di:  
a)   stipulare contratti relativi agli strumenti finanziari derivati previsti dall’articolo 1, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  
b)   procedere alla rinegoziazione dei contratti derivati già in essere alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione;  
c)  stipulare contratti di finanziamento che includono componenti derivate.  
3-bis.   Dal divieto di cui al comma 3 sono esclusi: 
a)   le estinzioni anticipate totali dei contratti relativi agli strumenti finanziari derivati;  
b)  le riassegnazioni dei medesimi contratti a controparti diverse dalle originarie, nella forma di novazioni 
soggettive, senza che vengano modificati i termini e le condizioni finanziarie dei contratti riassegnati;  
c)   la possibilità di ristrutturare il contratto derivato a seguito di modifica della passività alla quale il medesimo 
contratto è riferito, esclusivamente nella forma di operazioni prive di componenti opzionali e volte alla 
trasformazione da tasso fisso a variabile o viceversa e con la finalità di mantenere la corrispondenza tra la 
passività rinegoziata e la collegata operazione di copertura;  
d)  il perfezionamento di contratti di finanziamento che includono l’acquisto di cap da parte dell’ente.  
3-ter.   Dal divieto di cui al comma 3 è esclusa la facoltà per gli enti di cui al comma 2 di procedere alla 
cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di eventuali clausole di risoluzione anticipata, mediante regolamento 
per cassa nell’esercizio di riferimento del relativo saldo.  
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3-quater.   Dal divieto di cui al comma 3 è esclusa altresì la facoltà per gli enti di cui al comma 2 di procedere alla 
cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di componenti opzionali diverse dalla opzione cap di cui gli enti 
siano stati acquirenti, mediante regolamento per cassa nell’esercizio di riferimento del relativo saldo.  
4.  Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, il soggetto competente per l’ente alla sottoscrizione del 
contratto attesta per iscritto di avere preso conoscenza dei rischi e delle caratteristiche del medesimo contratto, 
nonché delle variazioni intervenute nella copertura del sottostante indebitamento.  
5.  Il contratto relativo a strumenti finanziari derivati o il contratto di finanziamento che include l’acquisto di cap 
da parte dell’ente, stipulato in violazione delle disposizioni previste dal presente articolo o privo dell’attestazione 
di cui al comma 4, è nullo. La nullità può essere fatta valere solo dall’ente.  
[6.  Agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di stipulare, fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al comma 3, e comunque per il periodo minimo di un anno decorrente dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, contratti relativi agli strumenti finanziari derivati. Resta ferma la possibilità di ristrutturare il 
contratto derivato a seguito di modifica della passività alla quale il medesimo contratto derivato è riferito, con la 
finalità di mantenere la corrispondenza tra la passività rinegoziata e la collegata operazione di copertura. ] 
7.  Fermo restando quanto previsto in termini di comunicazione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 41, commi 2-
bis e 2-ter, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il Ministero dell’economia e delle finanze trasmette altresì 
mensilmente alla Corte dei conti copia della documentazione ricevuta in relazione ai contratti stipulati di cui al 
comma 3.  
8.  Gli enti di cui al comma 2 allegano al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo una nota informativa che 
evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata.  
9.  All’articolo 3, comma 17, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, dopo le parole: «cessioni di 
crediti vantati verso altre amministrazioni pubbliche» sono aggiunte le seguenti: «nonché, sulla base dei criteri 
definiti in sede europea dall’Ufficio statistico delle Comunità europee (EUROSTAT), l’eventuale premio 
incassato al momento del perfezionamento delle operazioni derivate». 
10.  Sono abrogati l’articolo 41, comma 2, primo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché l’articolo 
1, commi 381, 382, 383 e 384, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Le disposizioni relative all’utilizzo degli 
strumenti derivati da parte degli enti territoriali emanate in attuazione dell’articolo 41, comma 1, ultimo periodo, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono abrogate dalla data di entrata in vigore della legge di stabilità 2014.  
11.  Restano salve tutte le disposizioni in materia di indebitamento delle regioni, delle province autonome di 
Trento e di Bolzano e degli enti locali che non siano in contrasto con le disposizioni del presente articolo.». 
 
  

Nota all’art. 7:  
 

 Si riporta il testo dell’art. 41 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)” (pubblicata nel S.O. alla G.U. 29 dicembre 2001, 
n. 301), come modificato da: decreto legge 22 febbraio 2002, n. 13 (in G.U. 25 febbraio 2002, n. 47), convertito, con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2002, n. 75 (in G.U. 26 aprile 2002, n. 97), legge 30 dicembre 2004, n. 311 (in 
S.O. alla G.U. 31 dicembre 2004, n. 306), legge 27 dicembre 2006, n. 296 (in S.O. alla G.U. 27 dicembre 2006, n. 
299), decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (in S.O. alla G.U. 25 giugno 2008, n. 147), convertito, con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (in S.O. alla G.U. 21 agosto 2008, n. 195) e legge 22 dicembre 2008, n. 203 (in S.O. 
alla G.U. 30 dicembre 2008, n. 303): 

 
«Art. 41. 

(Finanza degli enti territoriali)  
 
1.  Al fine di contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare gli andamenti di finanza pubblica, il Ministero 
dell’economia e delle finanze coordina l’accesso al mercato dei capitali delle province, dei comuni, delle unioni 
di comuni, delle città metropolitane, delle comunità montane e delle comunità isolane, di cui all’articolo 2 del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonché dei consorzi tra enti territoriali e delle regioni. A tal fine i predetti enti comunicano periodicamente allo 
stesso Ministero i dati relativi alla propria situazione finanziaria. Il contenuto e le modalità del coordinamento 
nonché dell’invio dei dati sono stabiliti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare, di 
concerto con il Ministero dell’interno sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con lo stesso decreto 
sono approvate le norme relative all’ammortamento del debito e all’utilizzo degli strumenti derivati da parte dei 
succitati enti.  
2.  Fermo restando quanto previsto nelle relative pattuizioni contrattuali, gli enti possono provvedere alla 
conversione dei mutui contratti successivamente al 31 dicembre 1996, anche mediante il collocamento di titoli 
obbligazionari di nuova emissione o rinegoziazioni, anche con altri istituti, dei mutui, in presenza di condizioni di 
rifinanziamento che consentano una riduzione del valore finanziario delle passività totali a carico degli enti stessi, 
al netto delle commissioni e dell’eventuale retrocessione del gettito dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 2 
del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive modificazioni.  
2-bis.  A partire dal 1° gennaio 2007, nel quadro di coordinamento della finanza pubblica di cui all’articolo 119 
della Costituzione, i contratti con cui le regioni e gli enti di cui al testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, pongono in essere le operazioni di ammortamento del debito con rimborso unico a scadenza 
e le operazioni in strumenti derivati devono essere trasmessi, a cura degli enti contraenti, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro. Tale trasmissione, che deve avvenire prima della 
sottoscrizione dei contratti medesimi, è elemento costitutivo dell’efficacia degli stessi. Restano valide le 
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disposizioni del decreto di cui al comma 1 del presente articolo, in materia di monitoraggio.  
2-ter.  Delle operazioni di cui al comma precedente che risultino in violazione alla vigente normativa, viene data 
comunicazione alla Corte dei conti per l’adozione dei provvedimenti di sua competenza.  
3.  Sono abrogati l’articolo 35, comma 6, primo periodo, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e l’articolo 3 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro del tesoro 5 luglio 1996, n. 420. 
4.  Per il finanziamento di spese di parte corrente, il comma 3 dell’articolo 194 del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si applica limitatamente alla copertura dei debiti fuori bilancio 
maturati anteriormente alla data di entrata in vigore della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.». 
 
 

Nota all’art. 9, comma 1:  
 

 Per il testo dell’art. 38, comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si veda la nota all’art. 2, comma 1, lett. q).  
 
 
Nota all’art. 10:  
 
 Il testo dell’art. 2 della legge regionale 28 dicembre 2016, n. 16, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione 2017-2019 della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 2017)” (pubblicata nel S.S. n. 1 al B.U.R. 30 
dicembre 2016), è il seguente: 

 
«Art. 2 

Interventi per finanziamento dell’attività di pronto intervento idraulico e di primo intervento urgente. 
 

1.  Per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 è autorizzata, in termini di competenza e di cassa, la spesa annua di 
euro 400.000,00, per il finanziamento delle attività di Pronto intervento idraulico e di primo intervento urgente di 
cui alla Dir. P.C.M. 27 febbraio 2004 (Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile) e 
successive modificazioni ed integrazioni.  
2.  Al finanziamento della spesa di cui al comma 1 si fa fronte con gli stanziamenti della Missione 09: “Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, Programma 01: “Difesa del suolo”, Titolo 2: “Spese in conto 
capitale” del bilancio di previsione 2017-2019.  
3.  L’impegno delle somme di cui al comma 1 è subordinato al preventivo accertamento della entrata iscritta nel 
Titolo 3, Tipologia 0100, categoria 03 (capitolo 00220) del bilancio 2017-2019.  
4.  Per gli anni successivi al 2019, la spesa è determinata annualmente con legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 
38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42).». 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

Prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie – allegato 1.

Riepilogo generale delle entrate per titoli – allegato 2.

Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli –

allegato 3.

Riepilogo generale delle spese per titoli e missioni – allegato 4.

Quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e delle spese

(per titoli) – allegato 5.

Prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio – allegato 6.

Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione ed

elenco analitico delle quote accantonate (a/1) – allegato 7.

Prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi,

del Fondo pluriennale vincolato – allegato 8.

Prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia

esigibilità – allegato 9.

Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento –

allegato 10.

Nota integrativa recante i riferimenti di cui ai successivi allegati 14 e

16 – allegato 11.

Elenco capitoli riguardanti le spese obbligatorie – allegato 12.

Elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di

riserva per spese impreviste – allegato 13.

Tabella dimostrativa del disavanzo derivante da debito autorizzato e

non contratto – allegato 14.

Elenco dei nuovi provvedimenti legislativi finanziabili con i fondi

speciali – allegato 15.

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento

finanziati con ricorso al debito e con le risorse disponibili –

allegato 16.

Elenco delle spese a carattere continuativo autorizzate con il

bilancio 2024-2026 e quantificate annualmente con legge di

approvazione di bilancio, ai sensi dell’articolo 38, comma 1 del

Lgs. 118/2011 – allegato 17.

Parere del collegio dei Revisori dei Conti – allegato 1 .
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ALLEGATO 1 

PROSPETTO DELLE ENTRATE DI BILANCIO 

PER TITOLI E TIPOLOGIE  
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ALLEGATO 2 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 

PER TITOLI 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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ALLEGATO 9 

PROSPETTO CONCERNENTE LA COMPOSIZIONE DEL 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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ALLEGATO 10 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI 

INDEBITAMENTO 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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B) Tributi destinati al finanziamento della sanità 

346.528.625,74 346.528.625,74 346.528.625,74

69.305.725,15 69.305.725,15 69.305.725,15

41.011.486,66 40.497.629,79

237.053,00 237.053,00 237.053,00

5.400.000,00 12.465.000,00 14.152.000,00

0,00 0,00 0,00

4.595.888,36 4.528.299,55 4.382.031,47

27.253.073,85 20.278.933,88 18.801.073,83

Debito contratto al 31/12/2023

19.650.000,00

507.476.083,91 380.558.911,84 362.950.129,29

237.053,00 237.053,00 237.053,00

237.053,00 237.053,00 237.053,00

PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

Dati da stanziamento bilancio  (esercizio finanziario 2024-2025-2026)

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE  (esercizio finanziario 2024-2025-2026),  art. 62, c. 6 del D.Lgs. 118/2011

A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA' (A - B)

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

E) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati fino al 31/12/2023

TOTALE DEBITO 

TOTALE DEBITO DELLA REGIONE
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ALLEGATO 11 

NOTA INTEGRATIVA 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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• 

     Previsioni Bilancio 2024-2026 – Entrate tributarie 
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Tabella n. 2 
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Anno Importo di cui di parte 

corrente
di cui in 

c/capitale

2024 18.461.939,20 18.461.939,20 
 
- 

2025 
 

18.465.660,27 
 

18.465.660,27 - 

2026 18.464.644,71 18.464.644,71 - 

• 

 

: 

 

capitolo 06104_S 2024 2025 2026 Totale triennio 

Fondi rischi contenzioso 

(corrente) 
1.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 5.000.000.00 
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Tabella 1 -  Informazioni sui contratti derivati  
 

Tipo di 
operazione 

derivata 

Passività 
sottostante 

Capitale 
Nozionale 

Controparte 
Swap 

Data stipula 
Data 

scadenza
Regione Riceve 

Regione  
Paga 

Interest Rate 
Swap (IRS) 

Prestito 
obbligazionario 
emesso per 
ristrutturazione 
di parte del 
debito a carico 
Regione 

166.000.000,00 Merrill Lynch 16/03/2001 26/03/2031 6mEur+0,2% act/360
su nozionale residuo 

5,13% fisso 
act/360 su 
nozionale 
residuo 

Interest Rate 
Swap (IRS) 

Prestito 
obbligazionario 
emesso per 
ristrutturazione 
di parte del 
debito a carico 
Regione 

152.500.000,00 JP Morgan 
Chase Bank 

29/09/2003 26/03/2031 5,13% fisso 
act/360 su 
nozionale residuo 
 

5,10% fisso 
act/360 su 
nozionale 
residuo se 
6mEur 
<barrier  
se 6mEur  pari 
o >barrier 
6mEur+1,235
%

Ad ogni scadenza semestrale è 
previsto il pagamento di un flusso 
pari al differenziale (netting) tra il 
tasso pagato dalla controparte e 
quello dovuto dalla Regione.

Swap di 
ammortament
o  

Quota parte 
prestito 
obbligazionario 
emesso per 
finanziamento 
investimenti 
autorizzati nei 
bilanci 2003-
2005 e 
rifinanziamento 
di parte dei 
mutui a carico 
Regione  

15.000.000,00 DEXIA 
CREDIOP 

08/06/2007 15/06/203
7 

5,087% fisso 
act/365  
Quota interessi 
annuale costante 

3,851% fisso 
act/365   
Quota 
interessi 
semestrale 
costante  



Supplemento ordinario n. 2 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 61 del 29 dicembre 2023140

 

Tipo di 
operazione 

derivata 

Passività 
sottostante 

Capitale 
Nozionale 

Controparte 
Swap 

Data stipula 
Data 

scadenza
Regione Riceve 

Regione  
Paga 

Swap di 
ammortament
o  

Quota parte 
prestito 
obbligazionario 
emesso per 
finanziamento 
investimenti 
autorizzati nei 
bilanci 2003-
2005 e 
rifinanziamento 
di parte dei 
mutui a carico 
Regione  

198.220.000,00 Nomura      
International 
plc 

08/06/2007 15/06/203
7 

5,087% fisso 
act/365  
Quota interessi 
annuale costante 

3,851% fisso 
act/365    
Quota 
interessi 
semestrale 
costante 

 
        
 
Tabella 2 –Derivati – Differenziali Attesi (*) 
 

Riferimento Controparte 2024 2025 2026

IRS Merrill Lynch
Bank of America -  Merrill 

Lynch
-1.120.000,00 -1.440.000,00 -1.210.000,00

IRS JP Morgan JP Morgan Chase Bank 12.136,69 10.432,63 8.762,86

Sinking Fund/                     

swap di ammortamento
Dexia Crediop S.p.A. 185.400,00 185.400,00 185.400,00

Sinking Fund/                     

swap di ammortamento

Nomura      International 

plc
2.449.999,20 2.449.999,20 2.449.999,20

Totale 1.527.535,89 1.205.831,83 1.434.162,06

 
(*) Il segno negativo che precede la cifra (-) indica flussi da pagare per la Regione. Il differenziale tiene conto della 
differenza tra importo incassato e importo pagato alla stessa data. 

 
 
 
Tabella 3 – Derivati – Dettaglio Flussi  
 

IRS Merrill Lynch 6.450.000,00 -7.570.000,00 5.850.000,00 -7.290.000,00 5.820.000,00 -7.030.000,00

IRS JP Morgan 12.136,69 10.432,63 8.762,86

Sinking Fund/ Swap di 

ammortamento              

Dexia Crediop S.p.A.

763.050,00 -577.650,00 763.050,00 -577.650,00 763.050,00 -577.650,00

Sinking Fund/ Swap di 

ammortamento              

Nomura International 

plc

10.083.451,40 -7.633.452,20 10.083.451,40 -7.633.452,20 10.083.451,40 -7.633.452,20

Totale 17.308.638,09 -15.781.102,20 16.706.934,03 -15.501.102,20 16.675.264,26 -15.241.102,20

Riferimento
2024 2025 2026

Flussi Entrata Flussi Entrata Flussi EntrataFlussi Uscita Flussi Uscita Flussi Uscita
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        Tabella 4 - Mark to Market delle operazioni in Derivati della Regione Umbria 

Bank of America Merrill 

Lynch (IRS)
16/03/2001 26/03/2031 41.172.413,74 -2.252.464,20

JP Morgan Chase Bank 

IRS (IRS)
29/09/2003 26/03/2031 41.172.413,74 -113.701,90

Dexia Crediop S.p.A.          

Swap di ammortamento
08/06/2007 15/06/2037 7.000.000,00 5.143.647,00

Nomura International plc  

Swap di ammortamento
08/06/2007 15/06/2037 92.502.666,56 50.879.086,00

181.847.494,04 53.656.566,90

Mark To Market al 

29/09/2023

     TOTALE

Controparte/Contratto Inizio Scadenza
Nozionale al 

29/09/2023
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Ragione sociale   

 

 

Misura della 

partecipazione diretta 

della Regione Umbria 

3A Parco Tecnologico Agroalimentare 

dell’Umbria Soc. Cons. a r.l. 
23,23% 

Gepafin S.p.A. 48,85% 

Sviluppumbria S.p.A. 92,30% 

Umbria TPL e Mobilità S.p.A. 27,78% 

PuntoZero S.c.ar.l. 73,04% 
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Legge regionale Soggetti garantiti

Importo 

Garanzia 

regionale 

Allocazione 

in bilancio

L.R. 35/94 Coop. CASO 103.291 0,00

L.R. 35/94 Molino Pop. Marscianese 133.762 0,00

Totale  L.R.35/94 * 237.053 0,00

TOTALE GARANZIE 237.053,00 0,00

TABELLA A)

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dalla Regione 

a favore di enti e/o di altri soggetti

L'importo di euro 237.053 è accantonato nell'avanzo vincolato  al 31/12/2023 che non è stato 

applicato al bilancio (cap.9682_S).
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ALLEGATO 12 

ELENCO DEI CAPITOLI CHE RIGUARDANO LE SPESE 

OBBLIGATORIE 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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ALLEGATO 13 

ELENCO DELLE SPESE CHE POSSONO ESSERE FINANZIATE 

CON IL FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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Elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste 

Sono da considerare impreviste: 

1. Spese correnti non previste che non riguardino spese obbligatorie e che non impegnino i bilanci

futuri con carattere di continuità;

2. Spese per interventi a seguito di calamità naturali ed emergenze derivanti da dissesti

idrogeologici ed eventi alluvionali;

3. Spese per il soccorso e la protezione civile aventi carattere di urgenza e legati ad eventi non

programmabili o prevedibili;

4. Spese per interventi a seguito di emergenza incendi boschivi;

5. Spese indifferibili e urgenti intervenute successivamente all’approvazione del bilancio.
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ALLEGATO 14 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL DISAVANZO DERIVANTE DA 

DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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Allegato  14
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ALLEGATO 15 

ELENCO 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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ALLEGATO 16 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI 

INVESTIMENTO FINANZIATI CON RICORSO AL DEBITO E 

CON LE RISORSE DISPONIBILI 

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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ALLEGATO 17 

ELENCO DELLE SPESE A CARATTERE CONTINUATIVO 

AUTORIZZATE CON IL BILANCIO 202 -202  E QUANTIFICATE
ANNUALMENTE CON LEGGE DI APPROVAZIONE DI 

BILANCIO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 38, COMMA 1 DEL 

D.LGS. 118/2011.

BILANCIO DI PREVISIONE 202 -202
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ALLEGATO  1  

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
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